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Club per l’UNESCO Tolentino Terre Maceratesi ODV 

Club per l’UNESCO di Tropea 

Club per l’UNESCO di Foligno e Valle del Clitunno ODV 

CONVENZIONE QUADRO TRA I CLUB PER L’UNESCO 

TOLENTINO TERRE MACERATESI ODV, TROPEA, FOLIGNO E VALLE DEL CLITUNNO ODV 

Con la presente scrittura privata tra 

- Club per l’UNESCO Tolentino Terre Maceratesi ODV, associazione con sede in 

Contrada Le Grazie n. 37 - 62029 Tolentino (MC) regolarmente iscritta al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), Codice Fiscale 92018980430, nella persona del 

suo Legale Rappresentante Giuseppe Faustini, 

- Club per l’UNESCO di Tropea, associazione con sede in Via IV Novembre n. 34 - 88961 

Tropea (VV) regolarmente iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS), Codice Fiscale 94001860488, nella persona del suo Legale Rappresentante 

Giuseppe Maria Romano, 

- Club per l’UNESCO di Foligno e Valle del Clitunno ODV, associazione con sede in Via 

Guglielmo Ferrero n. 40 - 06034 Foligno (PG) regolarmente iscritta al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), Codice Fiscale 91040340548, nella persona del 

suo Legale Rappresentante Maurizio Biondi, 

congiuntamente definite “le Parti” ed anche, singolarmente, “la Parte”, 

PREMESSO CHE 

a) Le Parti sono accumunate dalla appartenenza alla Federazione Italiana dei Club per 

l’UNESCO (FICLU). 

b) In occasione dell’edizione 2024 del Concorso internazionale FICLU “La Fabbrica nel 

Paesaggio”, i Club per l’UNESCO di Tropea e Tolentino Terre Maceratesi hanno ottenuto 

importanti riconoscimenti presentando candidature incentrate sulla realizzazione di 

edifici e borghi in terra cruda. 

c) I suddetti Club per l’UNESCO hanno entrambi convenuto sulla reciproca utilità nel dar 

seguito ad una serie di azioni congiunte per la valorizzazione della terra cruda e 

dell’architettura vernacolare quale patrimonio immateriale di entrambi gli areali di 

competenza. 

d) Il Club per l’UNESCO di Foligno e Valle del Clitunno, in virtù delle pluriennali esperienze 

maturate nel ruolo di curatore del Concorso internazionale FICLU “La Fabbrica nel 

Paesaggio”, si pone come soggetto atto ad assicurare il coordinamento e l’integrazione 

delle attività e delle competenze interdisciplinari funzionali al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dai Club di Tropea e Tolentino Terre Maceratesi, estendendo le 

partecipazioni e i coinvolgimenti istituzionali; promuovendo altresì le collaborazioni e i 

confronti tra le diverse realtà. 
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CONSIDERATO CHE 

e) Da tale comune risposta alle esigenze dell’abitare, è nata la volontà di creare un ponte 

tra i due mari che non solo metta in evidenza le comuni eredità bizantine, ma favorisca 

anche la nascita di iniziative congiunte in vari ambiti, soprattutto in materia didattica, 

ambientale e di turismo ecosostenibile e relazionale. 

f) Il progetto derivante dalla collaborazione tra le Parti, oltre a rafforzare e promuovere le 

tradizioni costruttive in terra cruda, tratterà anche la salvaguardia dei borghi, la 

cementificazione delle coste, lo spopolamento dell’entroterra, il rispetto dell’ambiente e 

il recupero delle identità marinare; temi cruciali per un approccio integrato e sostenibile. 

g) Le Parti hanno già inserito tale progetto comune nei rispettivi Piani di Azione 2025, 

trasmessi sia alla Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO (CNIU) che alla FICLU, 

comunicando che andranno ad operare in linea con: 

✓ gli obiettivi della Strategia UNESCO 2022-2029; 

✓ le Giornate mondiali dell’Organizzazione; 

✓ la Convenzione UNESCO sulla Protezione del Patrimonio Mondiale; 

✓ la Convenzione di Faro; 

✓ la Convenzione Europea del Paesaggio; 

✓ l’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile e la Transizione Ecologica, obiettivi 5, 

7, 11, 13, 15, con particolare riferimento al tema dello stato di diritto 

dell’obiettivo 16. 

h) Il progetto si inserisce, inoltre, nel quadro della LINEA D’AZIONE 1 della FICLU «Il 

Patrimonio culturale per la Pace» - l’UNESCO intorno a te - Il valore del Patrimonio 

culturale, Naturale e Immateriale nella percezione collettiva - il contributo delle 

Comunità d’Eredità allo sviluppo sostenibile dei territori. 

i) Sono in essere contatti avanzati tra personalità accademiche, istituzioni museali e altri 

enti; esiste inoltre una consistente bibliografia e si è dato vita, nei rispettivi territori, ad 

una serie di iniziative da mettere in rete con un coordinamento puntuale e pragmatico 

nelle linee individuate dal presente accordo. 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti convengono quanto segue. 

Articolo1 - Oggetto della Convenzione 

Oggetto della presente convenzione è la creazione di un sistema di relazioni solide ed integrate, 

identificabile come un “Un ponte tra i due mari”, con azioni di reciprocità e messa in rete tra le 

diverse realtà, al fine di favorire la nascita di scambi e la crescita congiunta nei seguenti ambiti: 

- Recupero delle identità e salvaguardia delle costruzioni in terra cruda; 

- Valorizzazione della terra cruda e dell’architettura vernacolare quale patrimonio 

immateriale. 

Articolo 2 - Obiettivi comuni 

La terra cruda rappresenta una pratica costruttiva sostenibile che, sviluppatasi 

spontaneamente nelle rispettive aree geografiche, coniuga antiche tecniche tradizionali con i 
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principi della bioedilizia moderna. Le Parti si impegnano pertanto a collaborare per 

raggiungere i seguenti obiettivi comuni: 

- Valorizzazione e tutela delle esistenti edificazioni in terra cruda;  

- Salvaguardia dei borghi storici e delle costiere; 

- Promozione dell’impiego della terra cruda come materiale da costruzione, per 

promuovere la sostenibilità ambientale e valorizzare le tradizioni costruttive locali; 

- Promozione del riconoscimento dell’impiego della terra cruda a Patrimonio Culturale 

Immateriale dell’UNESCO. 

Articolo 3 –Azioni e Iniziative 

Per il raggiungimento degli obiettivi comuni e subordinatamente al reperimento delle risorse 

economiche, le Parti si impegnano a: 

- Organizzare convegni, tavole rotonde e seminari di studio; 

- Sviluppare azioni di reciprocità in sinergia con il mondo accademico, istituti scolastici, 

associazioni culturali e ambientalistiche, realtà museali, enti e istituti culturali diversi, 

figure professionali diverse; 

- Rafforzare i legami interculturali, creando un network di collaborazione tra i club delle 

diverse regioni, favorendo lo scambio di idee e progetti comuni; 

- Promuovere l’incoming turistico; 

- Promuovere progetti di restauro, conservazione e riqualificazione, diffondendo pratiche 

costruttive sostenibili e sensibilizzando le comunità locali; 

- Creare itinerari tematici e percorsi turistici culturali; 

- Sviluppare programmi educativi nelle scuole e nelle università; 

- Realizzare campagne di sensibilizzazione e promozione; 

- Sostenere la ricerca e l'innovazione in tema di sostenibilità ambientale e paesaggistica. 

Articolo 4 - Coordinamento e Monitoraggio 

Le Parti concordano sulla necessità di un coordinamento puntuale e pragmatico delle attività 

attraverso: 

- La creazione di una piattaforma di comunicazione; 

- L'organizzazione di incontri periodici di aggiornamento; 

- La definizione di ruoli e responsabilità specifiche; 

- L'implementazione di un sistema di monitoraggio e valutazione dei progressi. 

Articolo 5: Disposizioni economiche 

Le Parti si danno reciprocamente atto che le risorse economiche e umane necessarie per lo 

sviluppo delle attività previste dalla presente Convenzione rimarranno in capo a ciascuna di 

esse. Altrettanto per quanto attiene a eventuali contributi e/o erogazioni liberali concessi da 

enti pubblici o privati a sostegno delle spese sostenute. 

Articolo 6 - Durata e Modifiche della Convenzione 

La presente convenzione ha una durata di tre anni, rinnovabile previo accordo tra le Parti. 

Eventuali modifiche o integrazioni alla presente convenzione dovranno essere concordate e 

formalizzate per iscritto. 
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Articolo 7 - Trattamento dei dati personali 

Con la sottoscrizione della presente convenzione, ciascuna delle parti consente esplicitamente 

all'altra parte: 

- L'inserimento dei propri dati nelle rispettive banche dati; 

- La comunicazione dei propri dati a terzi, qualora la stessa sia necessaria in funzione degli 

adempimenti, diritti ed obblighi connessi all'esecuzione della presente convenzione, 

ovvero renda più agevole la gestione dei rapporti dalla stessa derivanti. 

Le Parti prendono altresì atto dei diritti a loro riconosciuti dall’art. 7 del Decreto legislativo 

30/6/2003 n. 196 e s.m.i. sulla tutela dei dati personali, ed in particolare del diritto di richiedere 

l’aggiornamento, la rettifica o la cancellazione degli stessi. 

Articolo 8 – Clausole conclusive e Disposizioni finali 

6.1 Le Parti si impegnano a rispettare i principi di trasparenza, collaborazione e rispetto 

reciproco nel perseguimento degli obiettivi comuni. La presente convenzione entra in 

vigore dalla data della sua sottoscrizione. 

6.2 Le Parti si danno reciprocamente atto che ciascuna di esse, nell’ambito della presente 

convenzione, potrà - a sua volta - attivare ulteriori accordi, sulle tematiche di riferimento 

specifico, tali da potenziarne il quadro d’azione. 

6.3 Per quanto non espressamente previsto nella presente scrittura privata, si fa riferimento 

al Quadro regolamentare UNESCO e alle disposizioni statutarie della FICLU, alla cui 

osservanza le Parti sono tenute nella loro applicabilità. 

La presente convenzione entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione. 

Visto, letto e sottoscritto 

Macerata, 6 febbraio 2025 

I Presidenti 

Giuseppe Faustini 

Club per l’UNESCO Tolentino e Terre Maceratesi ODV 

Giuseppe Maria Romano 

Club per l’UNESCO di Tropea 

Maurizio Biondi 

Club per l’UNESCO di Foligno e Valle del Clitunno ODV 


